MOD. PDP. BES
STRANIERI

Istituto Comprensivo Statale

di Via Papa Giovanni Paolo II

	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO ALTRI BISOGNI
ALUNNI STRANIERI

              Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
    Scuola               ………………………………………….
    Plesso               …………………………………………
 A.S. ………………………..


  1. ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO
	1.1 DATI ANAGRAFICI

	Nome Cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Lingua
	

	Classe e sezione
	


	1.2 SCOLARITÀ PREGRESSA (se conosciuta)
………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………




 2. INDIVIDUAZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

	2.1 BISOGNO EDUCATIVO INDIVIDUATO DA (compilare se dati conosciuti) : 
· Servizio Sanitario, il…..\....\....

          Documentazione presentata alla scuola in data..\..\...............

· Altro servizio, il….\....\.....

Documentazione presentata alla scuola in data..\..\...............

· Consiglio di classe/ Team docenti
           Relazione redatta in data  ………../…………/……………..

	SPECIFICARE SE SI TRATTA DI ALUNNO:
1. NAI (Neo arrivato in Italia)                                                                                                        □
2. Giunto in Italia nell’ultimo triennio                                                                                   □
3. Che vive in Italia da alcuni anni ma che non ha ancora   del tutto acquisito la lingua italiana                                                                                                                            □  


	2.2 Informazioni ricavabili da:

	□   Relazione/diagnosi medica

□   Documentazione di altri enti/servizi

□   Relazione del consiglio di classe 
……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………..


3. OSSERVAZIONI DEI DOCENTI
	3.1 PRESTAZIONI SCOLASTICHE



	Attenzione
	· Visuo-spaziale

· Selettiva

· intensiva

	Concentrazione
	Adeguata          parziale          non adeguata

	Memorizzazione
	Difficoltà nel memorizzare:
· formule, strutture grammaticali, algoritmi( tabelline, nomi, date…)

· sequenze e procedure

	Affaticabilità
	 Alta                    adeguata                   bassa 

	Capacità logiche
	  Adeguate          parziali          non adeguate

	Capacità di problem solving
	  Adeguata          parziale          non adeguata



	Aspetti motori


	· Impaccio motorio

· Altro…………………………….

	Punti di forza
specificare
	    

	Punti di debolezza
specificare
	

	Altro (es.conoscenza di una seconda lingua)
	



4. LIVELLO DI COMPETENZA DELL’ALUNNO IN ITALIANO L2
 (Compilare solo una delle griglie sottostanti. Evidenziare il descrittore selezionato con un segno di spunta)
	GRIGLIA 1

	Nessuna competenza

	


	GRIGLIA 2

	Competenza limitata 



	Comprensione orale
	Sì
	In parte
	Non ancora

	Comprende semplici indicazioni e brevi dialoghi purché si parli lentamente e chiaramente.
	
	
	

	Interazione orale e scritta
	Sì
	In parte
	Non ancora

	Risponde con il corpo a semplici consegne.
	
	
	

	Comprende semplici domande e formula risposte elementari se l’interlocutore parla lentamente e chiaramente.
	
	
	

	Sa porre semplici domande e chiedere aiuto se non capisce
	
	
	

	Sa compilare un modulo con i propri dati anagrafici
	
	
	

	Produzione orale
	Sì
	In parte
	  Non ancora

	Produce autonomamente espressioni incomplete.
	
	
	

	Produce autonomamente frasi semplici sufficientemente comprensibili.
	
	
	

	Sa analizzare verbalmente una semplice immagine.
	
	
	

	Sa usare semplici sequenze temporali (prima, adesso, dopo…)
	
	
	

	Lettura
	Sì
	In parte
	Non ancora

	Sa distinguere le lettere dell’alfabeto 
	
	
	

	Sa formare le sillabe ma non legge parole complete
	
	
	

	Riconosce alcune parole  ma non legge autonomamente
	
	
	

	Sa leggere ad alta voce parole a prima vista
	
	
	

	Comprende ciò che legge
	
	
	

	Produzione scritta
	Sì
	In parte
	Non ancora

	Scrive in stampato maiuscolo –minuscolo - corsivo
	
	
	

	Copia quello che scrivono gli altri 
	
	
	

	Scrive sotto dettatura parole o brevi frasi.
	
	
	

	Scrive brevi frasi di contenuto familiare oppure semplici formule linguistiche 
	
	
	

	Altro………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………..




	GRIGLIA 3



	 Livello A1 (Per i descrittori relativi alle diverse abilità linguistiche del livello A1, consultare  il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue)

	Riesce a comprendere semplici espressioni familiari relative alla sfera personale.

Si esprime con frasi brevi di uso quotidiano per soddisfare bisogni di tipo concreto, per  presentare se stesso e gli altri,  per rispondere a domande su dati personali. È in grado di interagire in modo semplice.


	Sì
	In parte
	Non ancora


	GRIGLIA 4


	Livello A2 (Per i descrittori relativi alle diverse abilità linguistiche del livello A2, consultare  il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue)

	Comprende frasi ed espressioni d’uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza.

Riesce a scambiare semplici informazioni su argomenti familiari e abituali.

Sa descrivere in modo semplice aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
	Sì
	In parte


	Non ancora


	GRIGLIA 5



	Livello B1 (Per i descrittori relativi alle diverse abilità linguistiche del livello B1, consultare  il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue)

	Comprende i punti chiave di messaggi su argomenti familiari  che affronta a scuola, nel tempo libero ecc.

Riesce a scambiare informazioni, descrivere esperienze, esprimere opinioni , sentimenti, sogni, speranze.

Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti familiari  e di suo interesse.

	Sì
	In parte
	Non ancora


	GRIGLIA 6



	Livello B2  (Per i descrittori relativi alle diverse abilità linguistiche del livello B2, consultare  il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue)

	Comprende le idee fondamentali di testi complessi su argomenti concreti e astratti.

Interagisce con relativa scioltezza e spontaneità ed è in grado di esprimere

la sua opinione e il suo punto di vista su tutti gli argomenti più comuni. Sa produrre testi chiari e articolati su una vasta gamma di argomenti esprimendo i pro e i contro delle diverse opzioni.
	Sì
	In parte


	Non ancora


5- INTERVENTO DIDATTICO-METODOLOGICO

	5.2 STRUMENTI COMPENSATIVI 



	Computer o tablet ( possibilmente con stampante e scanner)
	· 

	Programmi di videoscrittura con correttore ortografico 
	· 

	Risorse audio  e video (audiolibri, file audio digitali, registrazioni, filmati)
	· 

	Supporti iconografici
	· 

	Ausili per il calcolo ( tavola pitagorica, formulario , calcolatrice , foglio di calcolo ecc.
	· 

	Formulari, schemi, tabelle e/o mappe, procedure specifiche, sintesi  durante compiti e verifiche scritte
	· 

	Mappe, schemi durante le interrogazioni, anche come supporto digitalizzato ( presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni.
	· 

	Dizionari bilingue e/odigitali
	· 

	Software didattici e compensativi 
	· 

	Altro ( indicare)
	


	5.3  INTERVENTI INTEGRATIVI                                                      



	Indicare eventuali  interventi educativi programmati
………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….






6- PATTO CON LA FAMIGLIA
SOTTOSCRITTORI  DEL  PDP

Oppure i Genitori non sottoscrivono il presente documento
FIRMA  per sola presa visione  ……………………………     ………………………….…
Luogo………………………  data ……………..

  Il Dirigente Scolastico

3.2 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI(se possibili da valutare)�
�
Partecipazione al dialogo educativo�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Consapevolezza delle proprie difficoltà �
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Consapevolezza dei propri punti di forza�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Autostima�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Motivazione al lavoro scolastico�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Regolarità frequenza scolastica�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Accettazione e rispetto delle regole�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Rispetto degli impegni �
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative�
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
Autonomia nel lavoro �
Molto  Adeguata�
Adeguata�
Poco Adeguata�
Non adeguata�
�
3.3 CARATTERISTICHE RELAZIONALI �
�



Collaborazione   �
Collabora in classe


Collabora nel gruppo


Collabora con pochi compagni


Non collabora�
�
Relazione con gli adulti�
Ottima                                        


Buona


sufficiente�
Scarsa                                                 


Non si relaziona


�
�
Relazione con i pari�
□	Ottima                                                  □	Buona 	sufficiente�
□	Scarsa                                                 □	Non si relaziona�
�






5.1 STRATEGIE METODOLOGICHE


�
�
Visto che è precipuo per  il docente guidare l’alunno affinchè  impari :


a ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà


ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità


a far emergere le proprie potenzialità


�
�



Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa�
   □�
�



Predisposizione e/o sintesi dei nuclei fondanti dell’argomento da trattare per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali�
   □�
�



Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”�
    □�
�



Consegna anticipata all’alunno del testo in vista di un’ attività  di comprensione o di lettura ad alta voce�
    □�
�



Incoraggiare l’apprendimento collaborativo e cooperativo o di tutoraggio�
     □�
�



Semplificare le consegne,  il testo e il linguaggio�
�
�



Altro (indicare)





�
�
�
 








5.4   MISURE DISPENSATIVE


�
�





















L’alunno


 è dispensato da




















�



Leggere ad alta voce


Scrivere in corsivo


Prendere appunti


 Copiare dalla lavagna


Dettatura di testi


Uso di vocabolari cartacei


Assegnazione dello stesso carico di compiti a casa dei compagni


Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni,regole,testi poetici


Svolgere contemporaneamente 2 prestazioni (es. copiare e ascoltare la lezione


Effettuare più prove valutative in tempi ravvicinati


Altro (indicare)


�
�
 








5.5  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO E CORREZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA


�
�





















Modalità di svolgimento prove di verifica scritte




















�
Verifiche scritte utilizzando schemi, tavole, mappe di sintesi e ogni altro strumento compensativo della memoria


Lettura della consegna


 Predisposizione di uno schema di sviluppo della consegna con domande guida


Utilizzo del computer con tutti programmi utilizzati regolarmente


Uso della calcolatrice, da tavole pitagoriche, formulari, tabelle e mappe


Prove strutturate con risposte a scelta multipla


Riduzione quantitativa della consegna


Tempi più lunghi per lo svolgimento della prova


Evitare le verifiche a sorpresa


Evitare le verifiche sui linguaggi specifici, definizioni a carattere puramente mnemonico


Altro (indicare)……………………………………………………….


�
�









Modalità di svolgimento prove di verifica orali








�
Verifiche orali utilizzando schemi, tavole, mappe di sintesi e ogni altro strumento compensativo della memoria


 Programmazione delle interrogazioni


Ripasso degli argomenti prima della verifica orale


Uso di calcolatrice, tavole pitagoriche, formulari, tabelle e mappe


Evitare verifiche orali sui linguaggi specifici, definizioni a carattere puramente mnemonico


Altro (indicare)


……………………………………………………….


�
�












Criteri di correzione delle verifiche scritte


�
Non considerare né sottolineare gli errori ortografici


 Non considerare gli errori di spelling


Non considerare l’ordine formale


Non considerare gli errori di calcolo nella risoluzione di problemi


Non penalizzare l’utilizzo di qualsiasi strumento compensativo


Altro (indicare)�
�



Criteri di valutazione adottati


(l’insegnante considera anche…)�
Progressi e sforzi compiuti


 Livello di acquisizione degli argomenti, indipendentemente dall’impiego degli strumenti e delle strategie adottate dall’alunno


Altro (indicare)�
�
 














Nelle attività di studio l’allievo





�
E’ seguito da un tutor nelle discipline


E’ seguito da familiari


Ricorre all’aiuto di compagni


Utilizza strumenti compensativi


Altro (indicare)


�
�









Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa











�
Strumenti informatici


 Sintesi vocale


Appunti scritti al computer


Testi semplificati o ridotti


Schemi e mappe


Altro (indicare) �
�



Attività scolastiche individualizzate e programmate





�
Attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento


 Attività di laboratorio


Attività a piccoli gruppi


Attività di carattere culturale, formativo, socializzante


Altro (indicare)


�
�
 





RUOLO�
NOME�
FIRMA�
�
Docente �
�
�
�
Docente�
�
�
�
Docente�
�
�
�
Docente�
�
�
�
Docente�
�
�
�
Docente�
�
�
�
Docente�
�
�
�
Docente�
�
�
�
Genitore�
�
�
�
Genitore �
�
�
�
Specialista �
�
�
�
 








1

